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LA RIFORMA GERMANICA 


È noto cheuna parte dei sovratii radunati 
a Francoforte, prima di: separarsi, hanno -in- 
viato una’ lettera al re di Prussia; ‘nella quale 
chiedevano la sua adesione ai lavori da' essi 
comp;uti nelle loro conferenze. ‘i 

Togliamo dal Giornale di Frencolunle, la_ri- 
Sposta indirizzata, in data del 22 a quella 
lettera, dal re di Prussia. . } 
|| La lettera indirizzatami il 1° dol corrente ‘mese 
da V.... d'accordo con’ altri principi alemanni e 
(rappresentanti delle città libere mi ha fatto cone- 
scere le proposte di riforma federale discnsse a 
Francoforte: "lo le ho esaminate attentamente, giusta 
la promessa fatta nella'mia lettera del 20 agosto a 
S. M. l'imperatore d’Austria. Questo esame non mi 
ha dimostrato che l'atto di riforma qual'è ora pro- 
posto, sia tale da ‘coronare i nostri langhi sforzi in 
favore del miglioramento della costituzione federale. 
To non ho potuto trovare în esso un giusto apprezza- 
mento della presenta situazione e dei veri bisogni, 


pinta di 


pure mantenersi nel suo rango estendendosi verso 
il centro dell'Europa ed assicurandosi il dominio 
dell'Alemagna. Quest'ultimo mezzo ha ‘prevalso a 
Vienna, dopo una lotta sostenuta con rara energia 
dalle diverse cpinioni. }l gabinetto di Vienna si è 
posto immediatamente all’opeta, ha agito colla nota 
sua prudenza, pazienza ed abilità; tutto servì al 
suo intento e principalmente le agitazioni dell’Ale- | 
magna ed i torbidi interni della Russia, l’insurre- 
zione dei polacchi col concerto delle ife polonze, il ; 
trattato di commercio che la Prussia ha stretto ' 
costa Francia è che destò tanti timori nel seno dello : 


“ Zolldertin. i 
' 


Ja soddisfazione de” tuali può sola dar vita dure» . 


vole ad un'opera di quesio genere, 
i lo adunque non debbo esitare a iichiararo, con 
mio rincresmanto, a V.... cheil mio dovere, come 
re di Prussia è come principo alemanno, ‘non ni 
permetta di accettare il progetto comunicatomi, come 
fondatiento di nnà nuova tostituzione ‘federale, 

la non posso consentire ad ‘un’ estensione delle 
competenze dell'autorità federala centralea menoche 
non sia fatta con pieni e giusti riguardi alla pusi- 
ione della Prussia nella confederazione ed agli in- 
eressì generali deila nazione alemanna. ‘In questo 
senso, io considero come condizioni preventive del 
pe consenso ad nna riforma radicAla dei trattati 
Bs.istenti, l'accordo su tre puoti che ho incaricato il 
fmio ministro degli affari esteri di sviluppare più 
ampiamente al governo di V.... Essi riguardano: 
l° Il veto della Prussia a dell'Austria ‘almeno con- 
fro una guerra federale che non ‘fosse 


‘d'fficoltà europee, 


Dopo aver combattuto il Nazionalveraia alemanno 
di cui temeva l'ascendente, l’Austria ha stabilite 
delle relazioni coi capi prinvipali di quest’associa- | 
zione, e questi hanno consentito ad avvicinarsi 
a lei, malgrado la Joro ripugnanza, perchè avevano ! 
pewiuta ‘ogni fiducia nella Prussia. ! 

È da osservarsi che Je mene dell'Austria diven- 
tavano più attive a misura che sorgevano nuuve 


Alcuni ‘gabinetti alemanni incominciarono a so- > 
spettare lo scopo:segreto di queste mene ‘austria= 


che, ‘le sorvegliarono attentamente è tion tardarono io 


a sapere che il-govetho ‘atistriaco aveva deciso di 


"porsi a capo del movimento che spinge l’Alemagna 


&d.unirsi, e di favorire questo ‘movimento avviando i 
popoli ‘alemanni verso il ristabilimento del grinde!; 
impero germanico, del quale ‘i principi ‘della casa, 
d’Absbtrgo hanno tenuto per secoli la corona e lo |! 
scettro. «E siccome la questione della riforma della |' 
costituzione germanica era dll’ordiné del giorno e 
Questa questione era popolare in Alemagna, il ga- 


"binetto ‘di ‘Vienna volle valersene ‘a pregiudizio 


della ‘Prussia clie da lungo tempo ne aveva presa 
l’iniziativa. Un bel giorno si seppe per mezzo di 
comunicazioni confidenziali ma sicure, che la corte 
di Vienna sperava di ottenere fra breve vantaggi 
definitivi contro la ‘Prussia; che la Prussia sarebbe 
ridotta ‘ad essere in Alemagna la prima delle po-| 
tenze ‘di ‘second’ordine e si troverebbe a livello 
della Baviera, che l’Austria si impadronirebbe del 
potere esclusivo di governare je d’ amministrare ; 
che, sotto ‘il pretesto di riformare la ‘costituzione 
della confederazione germanica, essa imporrebbe 


intrapresa | "i suoi confederati un sistema di' governo indefini- 


per Vospiatore un'invasione del ‘tertitorio federale; | bile, nel quale i sovrani formerebbero una specie 
iena uguaglianza dei diritti ‘dalla Prussia e | di Camera ‘dei signori; che mon appena l’Austria 


* la pie 
letali por-la prosidenza ‘e Ja direzione degli 


avrebbe attuati isuoi progetti relativi all’Alemagna, 


affari; 3" uma rappresentanza del ‘popolo uscita non | @892 farebbe la pace coli’ Unghèria. ‘ristabilendo 
da delegrzioni delle assemblee, ma ‘da ‘elezioni di- | l'antica costituzione di questo regno, leggermente 


Hirette ‘secondo la popolazione «dei «diversi ‘stati, © 


modificata; ‘si seppe al tempo'stesso che l’Austria 


cui attribuzioni riguardo agli aflari federali ‘for- | aveva lasciato interidere in ‘alcuni luoghi, a Lon- 


| in vgni caso' essere più estese di quanto .viene 


Muposto nel progetto di riforma. * 

Prima che si gia caduti d’accordo su qaesti prin- 
ipii fondamentali, io non posso sperare alcun fe- 
lice risultato dalla discussione dei particolari del 
‘progetto comunitatomi. Ho adanque incaricato il 
‘mio ministro degli affari esteri di entrare in tratta- 
‘tive innanzi tutto col governo imperiale austriaco, 
colla speranza che non appena -sarà aperta Ja via 
all'accordo necessario, piacerà a V.... di ‘convocare 
d’accordo con me; le conferenze ministeriali in- 


| caricate di preparare la risoluzione definitiva dei 


sovrani alemanni, 

Accolga, ecc. 
| Gueienno. 
| Di Bismark. 
|, In seguito a questa risposta del-Te di Prus- 
sia la questione della riforma germanica. non 
iha più fatto apparentemente alcun'passo ; ma 
una corrispondenza d 1 Journal des Deébats ‘as- 
sicura che riguardo ad ‘essa ferve un ‘lavoro 
segreto ma incessante in tutti i gabinetti ale- 
manni e principalmente in quelli che temono 
le ambiziose mire dell’Austria. Si scrivono me- 
morie e dispacci ufliciali che vedranno un 
giorno la luce. Il corrispondente del. Journal 
des Deébals dice di aver fra le mani. una di que- 
iste memorie, nella quale si esaminano .ap- 
\ punto le intenzioni dell’Austria in Germania. 
(Ecco, secondo il citato corrispondente,vil sunto 
{delle cose contenute in quella memoria a que- 
\sto proposito : 
| Lo si crederebbe ? ‘Sono ‘i disastri dell'Austria 
[nel 1859 che hanno fatto nascere i snoi nuovi di- 
|segni. Spogliata della sua influenza in italia, ve- 
\dendosìi ognora più minacciata nelle proyinoîe ita- 
liane che ha conservate, dall’ascendente ircesisti- 
bile. delle idee che l'hanno vinta, l'Austria ha chie- 
sto a se stessa, se non fosse giunto 11 womento di 
(rassegnarsi, in una certa misura, ai fatti compiuti, 
‘o di preodere la rivincita. da un'altra parte, fa- 
‘(cendosi un'arma della sua stessa rassegnazione, 
‘quantunque questa rassegnazione sia più apparente 


(che vera. I suoi principi ed i suoi uomini di stato 
| (hanno di comune accordo riconosciuto che l'antico 


[centro di gravità dell'impero era spostato , e che 
(era indispensabile di dargliene ua altro, appog- 
giandosi ad una potente nazionalità. sani 

Due vie sono aperte dinnanzi all'Austria. Essa 


ui 


|.(Retrobbo: diventare una. grande potenza orieniale op- 


0 TSO aisi CCL e siate cale ccnl ail si de ot E att a ona 
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«sperare che non gli mancherà il tempo necessario 
«per consolidare l'ordine di cose che avrà fondato | 


e 
; morer argomento di negoziati, ma dovrebbero | ‘dra per‘esempio, che se i suoi ‘progetti fossero 


posti felicemente in atto, non ‘sarebbe impossibile! 
ch’essa restituisse la Gallizia ai polacchi e Veriezia | 
agli italiani. Gli nomini di stato dell'Austria pre- 
vedevano perfino il caso in cui l'opinione pubblica | 
dell'Alemagna fosse per manifestarsi favorevole al 

ristabilimento della costituzione democratica del 

1849 è si diceva che fossero disposti a consentire | 
anche a ciò purchè ‘potessero ristabilire ‘l'impero 
germanico nella casa imperiale e conferire la di- | 
gnità d’imperatore d Alemagna a Francesco Giu- 
seppe. 

A coloro ch'è facevano qualche timida ‘obbiezione 
contro' questi progetti tanto vasti ed ‘arditi, si ri- 
spondeva che la loro esecuzione era l’unico modo 
possibile di uscire dagli imbarazzi nei quali si tro- 
vava l'impero d’Austria; che era meno difficile di) 
riuscire in essi che-di mantenersi nella situazione! 
nella quale si versava da quattro anni; che se il 
disegm ‘concepiti erano grandi, non erano però sù- 
periori ‘all'intelligenza ed all’energica volontà del-| 
l’imperatore; ‘che l’imperatore era il più giovane 
dei sovrani che regnano sulle grandi nazioni della 
Europa; che questo è un vantaggio grandissimo del 
quale conviene saper approfittare e perchè si può! 


© per far sparire le cagioni che da quindici anni! 
ininacciano ‘di continuo Ja pace europea. 

Queste informazioni che sono giunte in parecchie 
capitali dell’Alemagna verso la fine del mese di 
marzo ed il principio d’aprile dello stesso anno, 
sono state pienamente confermate da tutto ciò che 
poscia è avvenuto; ma l'autore della memoria fa 
menzione di tre circostanze, che secondo lui ‘me- 
lilano una particolare attenzione. La prima:di‘què- 
ste è il viaggio del duca Ernesto di Sassonia (o- 
burgo Gotha a Vienna. Questo principe, tre ‘mesi 
or sono, ha fatto, eon grande meraviglia dell'Ale- 
magna, una visita all'imperatore d'Austria; questa 
visita si spiega oggi naturalmente. La ‘seconda è 
la parte considerevole. che l’imperatore Francesco 
Giuseppe ha presa personalmente aglì atti che hanno 
preparata la riunione dei principi a Francoforte. 
Coloro che conoscono le tradizioni monarchiche della 
Corte di Vienna ed il carattere îì qualche modo 
sacro che vi si attribuisce alla maestà imperiale, 
comprenderanno tutta Ja importinza dell'intervento 
dell’imperatore. Se questi si è inipegnato a tal se- 
guo, gli è che si trattava per l'Austria di un ni- 
teresse di primo ordine è l’Austria deve aver de- 
ciso di trionfare ‘ad ogni costo. 

L'ultima delle accennate circostanze è ìl linguag- 
gio e.l’attitudine dell’impevatore d'Austria a Franco 


a vassare per la Corsica. 
Tutto ciò vale a dimostrare cou quanto impegno 


il governo e principalmente il comm. Bonasi occu- . 


pino del. completamento della rete telegrafica.in tutto 
il regno. E dobbiamo pure essere lieti che queste 
operazioni si ‘compiano da ‘italiani {senza .)’.ainito 
di stranieri. 


— nni 


V' hanno fatti, i quali per quanto siano 


semplici ed esplicabili col più. volgar buon | 


senso, pure sembrano all’ Armonia stranissimi. 

Cosi, a cagion d'esempio, essa non può ca- 
pacitarsi che l’imperatore Napoleone abbia re- 
stituiti i cinque briganti (o i cinque arrestati, 
come scrive l’Armonia) contro ogni diritto e a 
scapito dell'onore della bandiera francese. Essa 
non sa neppure spiegare come Napoleone HI 
abbia lasciato che il nostro ministero. pronun- 
ziasse lo sfratto contro tutti gli agenti conso> 
lari pontifici. 

Pure una ragione ci dev’ essere, e findl* 
mente l’Armonia ha avuta la fortana di sto- 
prirla. 

La ragione è questa, che i nostri ministri 
avrebbero minacciato l’imperatore di pubbli- 
care certi scritti, ritrovati nelle carte:del conte 
di Cavour, i quali rivelano la. parte avuta dal 
l’imperatore stesso nella rivoluzione’ italianà, 
se non si arrende ai loro volerit; 


delle lire 4,560,000, lo rimandiamo all’opu- 
scolo ‘cifàto e nòn ci mancherà l'occasione di 
parlare ancora. Es 
Il'quarto putto di actusa si riferiscè alle 
somministrazioni Militari a carico de’comuni. 
Ed a questo proposito dobbiamo dichiararci 
| vinti. Abbiamo cominesso im peccato di om- 
missione lasciando nella penna un avverbio, 
| Tispariniaiido così al nostro avversario la briga 
di sopptimerlo. Abbiamo dettò che Ja spesa pei 
trasporti cd alloggi militari era intiòramente 
scampatsa da’ bilanci dé comuni lombardi , 
mentre pet istare strettamente al vero, dove 


ch Fi; 
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I 
forte, che ricordano fedelmente e perfinoa i piùpiccoli | . Oh citrulli! Si può imaginar qualche cosa 
particolari, le tradizioni e gli usi dèll’antico impero|| ‘di più scempio di siffatte corbellerie  dell’Ar- 
germanico, ‘Pareva che Francesso ‘Giuseppe avesse! | monia? 
ripreso possesso del seggio ‘de’ suoi antenati nel! 
seno del congresso dei principi dell'impero. Cideral | -—- e e 
stato preveduto dal ‘re di Prussia ed esercitò ‘pure L'Unità Italiana di Milano, del 30, si è di- 
qualche influenza suile sue risoluzioni. | vertita a metter pér epigrafe ad un suo arti- 

TIT ener retto celo sul ministro degli affari esteri alcuni passi 
ù ì di ‘un articolo dell’Opinîivne del 17: 
AAPRATO ARIA | Ma siccome l’Unità non ha trovato aleun 
Da persona che si trovò presente a tutte:le', periodo che facesse proprio per lei, se li è 
soperazioni della. posa e delle riparazioni «del. fabbricati ‘a ‘bella ‘posta, ‘pigliando’ una’ frase 
sbrdone-tolegrafito sottomarino ‘riceviamo Ja! di qua, una di ‘A, !per farci dire ciò che non 
cara tion |-c'è ‘mai venuto in mente mè può venir in 
Portoferraio, 25 settembre. 1863. ; ||:mente a «giornati serii. } 
Siamo vicini al termina delle. nostre. operazioni, Noi abbiamo voluto additare questa tattica 
éd abbiamo ragione di tellegsatci di quanto sabbia- onesta dell'Unità Itoliene, la quale; se-non al- 
mo fatto se pensiamo alle:;grandi difficoltà superate. tro, ha il mérito:d’esserà singolare e per for- 
Ho avuto occasione .di vedere »stupefalli iogegueri tuna trova pochi ‘imitatori. 
distintissimi .perchè.non ‘avevano mai ‘neppure im- - 
maginato che la..posa d’un «cordone sottomarition®* —_ nai rn 
cumulasse in sè.tante diflicoltà «e tanti (pericoli. . |} sc 
Ma la posa è nulla confcento delle. riparazioni. '' RISPOSTA 
Una di queste fu quella tentata. fra. Otranto ‘ed Alta ‘eonifalazione pubblicata dalla Gazzetta Uffi- 
Ancona nel 19. delloscorso giugno «a tutto ‘il 21 iale di Venezia dell’ opuscolo : ‘Le imposte 
luglio. Le operazioni :erano dirette dal cav. Salva- EA x Lottbarài 4 
tori e dal cav. Pentasuglia. Furono determinate, ;tro-1 ‘ Nella Venezia è nella Lombardia. 1 xi 
vale e riparate cinque rotture ed una derivazione. (Continuazione — Vedi il num. 269) 
Rimaneva a ripararsi ùna sesta ed: ultima rottura, Istituito nel 1852 il fondo territoriale e ca- 
na dopo 4re lunghe igiornate di grappinaggio, non ricato di quelle spese provinciali alle quali 
essendoci riuscito di aggrappare. la «seconda delle È suppliva il’ governo, T1 ‘assegnata cal 
due cime, che si crede affundata nei banchitdicre-  PliMa suppiiva Il gover p HAR Ta dol 
taccia e di sabbia de’ quali abbonda il. fondo del fondo suddetto a titolo di sovvenzione 
mare nel sito della rottura, .0;giacente in. qualebe ma di 515,519 fiorini soltanto , cioè neppure 
specie di avallamento o fossa a.piceo,si-fu ‘costretti. Ja' metà di quanto pagavano i censiti negli 
@ scorrere sotto il cavo dalla parte opposta. Senen- iltimi tempi. ; 
chè, giunti ‘alla profondità di più di 300 metri, i Nel 1862 îl governo pensò di liberarsi dalla 
cavo si:ruppe sulla gola della puleggia, e «caduto liti juttosto dalla spesa di riscuotete da 
in mare trencò diun colpo tutte le. concepite spe- PNIZA, 0 più p' dall’al è diminuì 
ranze, Bisognava per-altro.aspettarselo,.nonpotendo lla parte e pagare dall’altra, e per 7 
la cosa andare altrimenti con un cavo quanto sset- în proporzione l'imposta, lasciando che si ac- 
tile altrettanto corrosofe'malandato nella sua arma- Crescésse secondo i bisogni. la sovrimposta 
Vara esterna. Senonchè, quand'anco si fusse riusciti territoriale; se non che nel praticare quella 
Nell intento, sarebbe. stata certamente una ‘grande diminuzione, la riparti per ‘6/9 sul cumulo del- 
soddisfazione pel nostro amor proprio, :ma -niuno, Li P delle addizionali antiche, per 29 
benchè minimo assegnamento. si sarebbe potuto fare * IMPOSta e a 418 di e 1 
sulla darsta; avendo quel. ;cavov difetti. organici, SUll’addizionale del 38 179 per 0j0 ep 5 ui c) 
mancanza di resistenzà ed avanzato deterioramento. ‘| 8u (uella del 62/8 per 0)0 del 1859, anzichè, 
1 Borboni ne avevano bisoguo nel 1859 per corri-. come era di tutta giustizia; portarla per do - 
spondere con Trieste, e lo pagarono ben caro, nulla ér0 sulla prima partita è come sarebbe avve- 
curandosi del gola stisionie qui ornato ; nto se questa divisione di azienda avesse d- i 
Tornati vani .i fatti tentativi, furono rilevati seir- +6 ii sani e ; ì 
ca 35 chilometri di, cavo, locchè, compensa. le V!to luogo prima della attivazione di quelle ; 
spese fatte, î addizionali. i i ti i 
Il giorno 16 agosto fu ultimata, dopo-aversupe- In questo modo il fisco austriaco nol 5010 A 
rate gravi difficoltà, la posa di un nuovo pezzo-fra restituì soltanto in parte ciò che percepiva “n 
Torre di Faro e Bagnara nel canale di-Messina. ‘per le spese provinciali, ma ritenne a suò van- i 
Il 1° settembre riuscì ottimamente -la posa del 1ng5io Je addizionali che sommano al 50° per 
Cassina tra ipo: dialer; quali di ser: 010. E ne viene un’altra conseguenza che, ove 
îi 17 dello stesso mese ebbe pure felice srisulja-' fossero | er essere tolte quelle addizionali, RIP, 
mento la posa fra Portoferraio e Piombino. posizione invéro, gratuita, ma che il nostro p- 
Il 22 si fece in Portoferraio l'inaugurazione del- ‘positore non può escludére, l’etario non con- 
l'ufficio telegrafico, e quantunque piovesse a dirotto, ‘*tribuitebbe più per via di questo giro neppure 
pure tutta la città fu in festa. L'ottimo sindacosi- ‘i ‘515/519 fiorini, ma solo duè terzi di questa è i 
gnor. Bigeschi lesse un ua al nav Na sb iù 
ure letto dal cav. Pentasuglia un altro discorso > alb diulioni foci 
che fa poi pubblicato a richiesta di tutti i cittadini Ecco le semplici ragioni per le quali non 
che lo ascoltarono commossi. abbiam» trovato che quella somma fossè Tepo- 
Ora rimane.a farsi la posa .nei .paraggi ‘della. ‘lar vente piuschalizzala, come dice todescamente 
Maddalena per congiungere quest'isola alla Sarde- -jl }iostro ‘articolistà, libero di pensare diversa È 
gua. Valar na alle ene a imente, come di parlare Ta lingua che gli rie- | 
Toscana, si potrebbe congiungerela prima con.l'ul- Et Laz Pia At 
md di Ped terre onde non essere più costretti  S°© Più famigliare. Quanto poi all’ addizionale i 


vamo_ scriveré quasi intiéramente scomparsa, 


essendo it oggi ridotta entro limiti ristrettis- 
sîmi. È. 

Ciò non deriva, come sogna l’articolista, dalla 
differenza dei sistemi in vigore dall'una e dal- 
l’altra parte, ma bensì dall'andare esenti i co- 


mintistrazioni militari per le trupps di presidio 
ossia di guarnigione, tranne l'alloggio gratuito 
agli ufficiali pe’primi tre giorni. || «==. 
— Non resta dunque che da provvedere a’ bi- 
sogni delle truppe in marcia, in alloggiamento 
o in distaccamento. Poco o nessun peso, iù 
fotza della quasi compiuta rete di strade fer- 
rate, arrécano nella Lombardia le truppé in 


———————__—_——__————— 


îmuni è i cittadini italiani dall'obbligo di som- 


re 


ga 


100 ist er PT SSA RICA 


marcia, le quali vanno d'ordinario diretta 


monte dal tiogo di partenza a quello di fiuova” 


destinazione. È rari sono .yli alloggiamienti., 
cioè le dimore elie non vltrepassano i te mesi 
tranne i casi di campi dî esercitazioni. ille 
dari, i quali procarano a’ comuni circostanti 
tal cumulo di guadagni da sopportate in pace 
la spesa 0 it disiggio ele arreca ta presenizà 
del nostro solditò disciplinato, discrelo. è te- 
nuto per fratello. Rari poi in Lombardia i casi 
di truppà in distaccamento. 

Come per gli ùfficiali di presidio; così per 
le trappe in marcia, in alloggiamento o in di= 
s&ccamento, i comuni sono obbligati a prov- 
Vedere gratuitamente l’attoggio per tie giorni. 
Questi pot etjtrà disposizione sarà toltà éolla 
approvazione del nuovo progetto di lesse in 
proposito. Ma volete sapere quale ne sia la im- 
portanza 2 Ve lo dice. la relazione; 13: maggio 
(non 24 luglio, data atiribuitale, dall’articoli- 
sta) 1863 della Commissione della. Camera dei 
deputati. Th comune di. Milano, dove il movi- 
mento della truppa, è sempre considerevole , 
ebbe nel corso di un anno. per questo. titolo 
la spesa di. L 6,000. Così viene anche con 
traddetto all’asserzione del nostro oppositore 
che in Lombarilia sia in fiore per le sommini- 
strazioni militari lil sistema delle. requisizioni 
in natura, e che A éiò sià dovuta la scomparsa 
di questo titolo di spesa da’ bilanci di quei 
comuni. Se così fosse; la città di Milano non 


avrebbe speso quelle & 6,000, che mise fuori, 
appunto per non domandare a’ suoi cittadini; 
la prestazione in natura, continuando il vecy 


chio sistema comé era libera di farlo e come 


continuano a praticarlo, se.così loro aggrada,, 


itutti gli altri. comuni lombardi, x 

Tolto l'obbligo di somministrare gli alloggi 
alle truppe di presidio, scompariva.come abbia- 
mo detto in massima, parte. quella passività 
che torna così gravosa alla povera Venezia, 
mentre le altre prestazioni riescono di ben 
poca importanza, Ne abbtamo la prova nella 
somma di sole L. 400,000 stanziata ne’ bi- 
lanci 1862 e 1863 per compensi dovuti a’ co- 
muni per questo titolo. Raddoppiate, triplicate 
anzi questa cifra per raggiungere quella della 
spesa elfettivafincontràta da’ comuni ovvero il 
giusto compenso dovuto a” cittadini, aggiùngete 
pure altre 400,000 lire per correspettivo dei 
tre giorni di alloggio gratuito, che giusta i 
calcoli portati dalla citata relazione non pos- 
sono importare neppure una tal somma ed a- 
wrete un totale di L. 1,600,000 da ripartire 
su tutti i comuni del regno dopo avernò de- 
dotte le L. 400,000 corrisposte dal governo, 
* Supposto pure chè “nella Lombardia otcor- 
rano Si fatte prestazioni nella stessa misura 
che nelle altre provincie in ragione di popo- 
lazione; nullostante la. quasi compiuta rete 
delle strade ferrate, il minor bisogno di truppe 
in alloggiamento e in distaccamento e Ja mag- 
gior densità della popolazione, pure tutto l’ag- 
gravio sì ridurrrà a L. 150,000 ripartito tra 
ì varil comuni. i 

Se non che queste modeste cilre male sì 
combinano colla proposta del ministro della 
guerra che l’articolîsta lesse negli atti del 
Parlamento sardo dél 24 luglio 1863. per lo 
assegno di ® milioni onde pagare le sommi- 
stràzioni militari per ispese maggiori nel bi- 
lancio 1862, dal che ne ritrae che oltre tutti 
i danni che risentono i cittadini sotto questo 
riguardo, devono anche attendlere lungamente 
l’insufficiente compenso. Peccato. che una 
prova così convincente manchi di ogni prin- 
cipio di yerità. La Camera in quella tornata 
votava bensi un progetto di legge per: mag- 
giori spese per trasporti militari,, ma il paga- 
mento era dovuto a società di strade. ferrate 
e di navigazione a vaporefsì che i privati cit- 
tadini o i comuni non avevano subita alcuna 
requisizione, non aspettavano alcun. risarci- 
“mento. 

Ammettiamo che la tariffa. italiana. sia, in 
qualche articolo alcun poco più bassa dell’au- 
striaca, quantunque in qualche altro, e spe- 
cialmente pei mezzi di trasporto, sia più ele 
vata. Ma limitati, come abbiamo detto, i casi 
di applicazione, la differenza riesce, di poco 
momento, sì che stimiamo superfluo scendere 
in proposito a minuto confronto. 

È quanto al sistema delle requisizioni chie- 
deremo al nostro oppositore se siano concessi 
volontariamente, da’loro proprietari tutti gli 
edifizi occupati ìn oggi dalla truppa. Sappiamo 
di ville signorili convertite in caserma e pos- 
siamo assicurarlo che ciò succede senza il 
consenso di chi vorrebbe godervi la quiete 
campestre che vi trovava altra volta. Chi 
scrive a difesa dell'Austria dovrebbe ben guar- 
darsi dal parlare di requisizioni ricordandb 
quelle del 1859 che dovevano esser fatte verso 
pronto pagamento a denaro sonante ‘ed invecè' 
al gîorno d'oggi, non che pagate, non sone 
neppure pet la massima parte amcora liqui. 


date, mentre poi l’Austria intend 
da quel debito in via di compensazione colle 
tasse di esenzione dal servizio militare pei 
fenitenti alle leve 1861-62, che contro ogni 
principio di diritto è di ragione pone a cs- 
inieo de’comuni ossia de censiti. 
(Continua) 
‘ore RITI nn 
DISCORSO DI LORD RUSSELL 


Lord John Russell, sabbato scorso, venne festeg- 
giato con un banchetto offertogli dalla popolazione 
e da’ suoi amici a Blairgovrie nella Scozia in 
occasione di ina SUA visita nel distretto di Meik- 
leonr. Durante il banchetto vennergli. presentati 
due îndirizzi, uno della città, \altro dei distretto, 
come a difensore dei diritti e delle libertà del 
paese, e conservatore della pace. Rispondendo ad 
un brindisi portatogli dal conte di Airlie, ed ac- 
calto con grande entusiasmo, il; nobile lord così si 
esprimeva: 

« Signori, io sono doppiamente grato a voi per 
l'invito fattomi perchè mi trovassi oggi qui fra voi 
e per la maniera can cui accoglieste il brindisi che 
venne fattò, é al nobile lord. det banchetto per la 
guisa con ‘dni lo ebbe proposto. Signuri, io penso 
che .il mabile lord ‘lia notato a buon diritto che, 
per quanto importanti siano gli eggetti d'inte?esse 
domestico a cui egli alluse, tuttavia; trattandosi 
di un più elevato conflitto, l’attenzione è da molto 
tempo stematà intorno ad essi, è le condizioni de- 
gli affari esterì prevcecupatio altamiénte il paese. 
Confesso vhe no ti meraviglio di um tale stato 
di cose, da che le condizioni degli affari esteri fu- 
ir Veramente penoso. Da esse dipendono in gran 
parte i commercio © le manifatture del paese. 
‘Ogai rumore, ogni commozione può stemare od at- 
crescere il patrimonio di migliaia di persone in 
questo paese; e Vapprensione di una guerra può 
essere cagione di gravezze da imporsi al popolo, e 
potrebbe condufei a tale conflitto, it cli ogni ma- 
dro avesse è palpitare per i peticoli di un figlio, 
il quale nell'esercito 0 su la flotta avesse a scon- 
trarsi col nemito comune, (Udite!) Ma, sovratutto, 
nel pericolo di una guerra ‘dallo stornarla se può 
essere prevenùtà, e stornata onorévolmenté; e dal- 
l'intraprenderla coraggiosamente ‘@ con fermezza, 
se è d’aope itittaprenderla, dipende la dignità di 
questo passe, il suo alto posto fra gli altri popoli 
(applausi), la sua fama nelle future età, la sta 
vera esistenza come grandé nazione (Applausi). Io 
partecipai pertanto in sommo grado a tale ansietà 
nel periodo in cui tenni i sigilli dellà segretaria 
degli affari esteti. Importanti eventi accaddero in 
questo breve periodo. Quando lord Palmerston ul- 
timamente occopò questa carica, la guerra età an- 
cora pendente it Italia, quantunque inimediatamente 
dopo condotta a termine. Allora si presentò la 
questione: se si lascerebbèro gli italianî rovesciare, 
senza intervetito, î loro governi, la più parte dei 
loto corrotti è vieti governi (udite, applausi), e di 
fare ogni sforzo per fondare la libertà e l’unità 
propria; se la Francia, l’Austria o altra potenza 
interverrebbe per dirigere e frastornare dal suo 
scopo il destino a cui l'Italia aspirava. No tali cit- 
costanze il governo di Palmérston non esitò a ri- 
conoscere che il popolo italiano dovea scegliersi 
6850 stesso il proprio destino; chè esso doveva 
scegliere la propria forma di governo; è che colla 
capacità che esso possiede, e col coraggio di cui 
‘diede prova, era nostra credenza che fosse maturo 
tanto da Gecupare il sto postò frà lè grandi na- 
zionî del monto (Appiaus). Signdti, tn'accadde di 
ebprittitre questa opinione, comè rappreséntànte 
del governò di Palmerston, in tna dellè nostre 
città scozzesi — nella città di Aberdeen — è tro- 
vai, devo dirlo, che l’intero paese rispose all'opi- 
nione da me espressa (@pplausi); è, sostenuta dalla 
opinione pubblica, la voce dell'Inghilterra erà po- 
tento a prevenire l'intervento negli uffuri del po- 
potò italiano (Applausi). 

@ E, o signori, v'erano altra cause d'atistetà. Ve 
n'era una fra le altra, ché tante volte ci fu cagione 
in questi ultimi tempi di penosi sentimenti — vo- 
glio dire la guerra civile cli stoppiò nella Polonia, 
lo, da mià parte, sono disposto a  difetidere, se sarà 
necessario, l'indirizzo che il governo di S. M., di 
conserio con la Francia ed Austria, diédè a questa 
questione: Ma, o signori, io ho dettò al mio posto 
in Parlamento) ed io sono antora di quell’opinione 
che nè gli obblighi, nè Vonere, nè l'interesse del- 
l’loghilterra richiede clie ni ci avventuriamo a far 
la guerra per la Polonia. (Applaus). Talé è la mia 
opinione, ed io penso sarebbé stonveniente il farsi 
beffe della Russia senza esseré preparati a ribattere 
efficacemente le suè asserzioni (udite! udite /), quan- 
tunque tuttavia io sia stupefatto che la Russia dopo 
più mesì di corrispondenza abbia tennto una tale 
direzione. Lo smembramento della Polonia è un fatto 
ché fu il disonorè dell’ Europa nél secolo scorso, 
(udite! udite! e applausi) ed è Y'obbrobrio delle tre 
potenze chè vi presero parte. (Nuovi applausi) Nel 
trattato di Vienna si trovò opportuno—è circostanze 
di convenienza forse giustificavano quello olie venne 
fatto — di ammettere, per così dire; nel diritto. delle 
genti, la condizione della Polonia; @ di dare una 
sanzione retrospettiva, quasi dissi, alle. smembra- 
mento di essa, Le potenze d'Europa, per usare una 
frase tegatò; sonò consenzienti dopo Îl fatto, (Udite! 
@' risa). Austria è Prossia adempiroîtò Ye clausole 
del. trattato: la Russia noi le ademipà: A mio av 
viso, fu questo un atto di somma imprudenza da 
parto della Russià, perchè ella aveva questo gran 
vantaggio—dall’istante che l’atto di spogliazione e 
spartizione le era, per così dire, condonato dall’ Eu- 
ropa—di rigettare i termini coi quali la sanzione era 
stata data, e di attenersi comè si attiené ora al ti- 
tolo della spartizione originale, al titolo di conquista, 
respingendo tutte quelle condizioni sbtto le quali 
questo titolo @ra stato, per così dire, accettato dal- 
l'Europa, (Applausi) Quali possano essere le con- 
seguenze di questa atto; quale condotta le differenti 


| ottenne il regno di Polonia, non furono adempiuté, 


e che, senza le clausole del titolo condizionale, il 


litolo stesso difficilmente può essere conservato. | 


(Applausi) 

e Signori, v'ha un'alira questidaò &etcernente 
le nostre relazioni estere, intorno alla quale nn 
grande eijaivoso prevalse in varii tempi ed ulti- 
mamente, voglio dire la {uestione del Messico: Fu 
detto che v'ebbe intervento nel Messico e clie noî 
fino a un certo punto vi prendemmo parte. ia, 
questa parola intervento fu impiegata infelitemente 
con una gran dose di licenza e di confusione, ad 
indicare varl& guise di protedere.. Gerlo v'ha in- 
tértento qualora una potenza, i cui sudditi vennero 
lesî, chiede riparazione pe’ suoi sudditì. Se la loro 
proprietà fa ingiustamente manomessa, se le per- 
sone dei loro dipendenti vennero offese, allora l’in- 
tervento è del lutto giustificabile e sovente indi- 
spensabilmente necessario, ;(Udite} Wha un'altra 
sorta d’intefventò., contro il quale sovente io pro- 
testai, ché io credo non potersi giustificare. se non 
in pochissime occasioni, e che generalmente trova 
Ta sua condanna nelle sue stesse conseguenze — 
io voglio dire l'intervento violento negli affari ia- 
terni di un’altra nazione, per imporle il suo go- 
verno, e dettarle i notoi di coloro che devono ga- 
vernarla. (Applausi) Certo, o signori; moi pren- 
demmo parte alla prima sorta d'intervento; ma non 
appena. l’ultima specie d'intervento venne accettata 
da una delle tre potenze che sì erano upite in co- 
teste ostilità nel Messico, noi abbandonamme in- 
contanente Ja società del nostro alleato, nè d'allora 
in poi avemmo alcuna parte nelle cose messicane. 
(Udite) Signori, tale è la nostra condizione al pre- 
sente. Se il popolo del Messico approva l’intervento 
avvenuto, se esso approva l’instauramento di una 
monarchia nel Messico, e se volentieri le presta 
obbedienza, se si giunge a stabilire la pace e l’or- 
dine nel Messico, a queste condizioni, io dico, di 
tutto cuore, lasciategliela, e gli auguro la buona 
ventura. (Applausi) Ma se esso non la presceglie, 
se il popolo del Messico opta per la forma di. go- 
verno la quale egli preferì per molti anni, ebbene, 
in tal caso, lo dico di cuore, noi non abbiamo in- 
teresse a contrariarlo,a questo riguardo, e in 
faccia ai popoli del Messico, quantunque irrego- 
lare sia Ja forma del suo governo, e quantunque 
il paese sia stato guasto da atti di rapina e di 
violenza, pure io non penso che noi dobbiamo in- 
tervenire nella scelta della forma del suo proprio 
governo, (Applausi) Ora, o signori, io vengo ad 
un’altra quistione, una quistione che ci riguarda 
tutti, una quistione per rispetto alla. quale debbo 
pregarvi di tutta la vostra attenzione, perocchè de- 
sidero esporre alcune circostanze nelle quali la di- 
gnità di questo paese venne esposta a maligne in- 
sinuazioni, » 

Qui l'oratore riassume lo stato delle relazioni am'« 
chevoli che pochi anniinnanzi esistevano fragli Stati 
Uniti e l'Inghilterra; ove se ne tolga la lieve dif- 
ferenza per la piccola isola di S. Juan, che l’ìn- 
ghilterra avea proposto , si deferisce alla decisione 
arbitrale della Svizzera. La guerra civile scoppiò, 
e nove degli stati meridionali si dichiararono n- 
dipendenti. L'Inghilterra non ebba in tuto questo 
verona parte, Eppure la condotta. dell’ Inghilterra 
venne biasimata dai federali prima e dai confede- 
rati poi. Quelli negavanci ricisamente il diritto, di 
riconoscere negli stati seperati i diritti di. bellige- 
ranti. Lord Russell dice che questa era una. qui- 
stione di fatto : che un pop lo di cinque milioni di 
nomini liberi e costituiti in singoli stati indipen- 
denti, non poteva essere considerato come, un bran- 
co di ribelli. Se. l'Inghilterra. avesse, traltato sul 
mari i confederati come, pirati, sarebbesi immi- 
schiata nella contesa. Questi diritti furono sempre 
accordati in tutti i tempi a coloro che per il lero 
numero e importanza e per la loro*estensione, ter- 
ritoriale vi aveano titolo. Fu detto che i confede- 
rali non meritavano riguardo, perchè partigiaui 
della schiavitù. Lord Russell. dichiara di conside- 
rare la schiavitù come. il più orribile delitto che 
funesti l'umanità. Ma nen si può ammellere, nè co- 
me spediente nè. come umano, che si abbiano a 
troncare le relazioni con ua popolo che mantiene la 
schiavitù; Questo principio nen fu applicato nep- 
pure alla Spagna nè al Brasile. L'oraiore cita fra 
le risa degli uditori la molteplici. ribellieni dell’In- 
ghilterra da Carlo I in poi. Egli non giudica la ri- 
bellione degli stati dei confederati ;. ma dice che il 
semplice fatto della ribellione non è sufliciente, 
perchè si abbia a rampere le relazioni .con essi. 
Egli si meraviglia che {cotesti oratori della nuova 
Inghilterra (p. e. Sunmer di Nuova York); questi 
rampolli di tre ribellioni, come gli inglesi di due, 
parlino di ribellione comie lo ezar di Rossia, il sul- 


.tano o.Luigi XV in patsona. L’oratare passa a 


parlare di un altro lamento, e questo da parte dei 
confederati, rispetto al blocco di 300 miglia delle 
coste meridionali dell'America del Nord. Anche qui 
egli dichiara che iligoverno seguì meramente il diritto 
delle genti. Giustifica coi précedenti storici il fatto 
della permissione data ad una nave confederata di 
abbandonare il porto di Liverpool. Giustifica il se- 
questro delle navi corazzate dei confederati. I fe- 
derali forse aggrediranno il Canadà ma vi tro- 
veranno energica resistenza. L’oretore interno alle 


lagbilterra partigiuni dei federati ‘e dei confederati; 
e che.il governo non poteva semon far omaggio ai 
sentimenti di giustizia , astenendosi dal simpatit- 
zare. per l'una o per l’altra parte. 


e RBB 


H Giornale di Roma anniatitia che ‘fiel concistoro 
Segreto del 28 settembre, il papa, dépo aver letto 


una allocuzione sui gravissimi danni di recente re| 
cati alla religione cattolica dal governo della Nuovi 
Granata, ha fatto parecchie nomine di vescovi, fr: 
le quali troviamo quella di monsig. Casasola ad ar: 
civescovo di Udine, 


NN I 


SO CITI Li TEANT PRADA cr 


LA GUERRA D'AMERICA 


I giornali inglesi contengono la nuova lunga 
circolare diretta dal signor Seward , ministro 
degli affari esteri, a’rappresentanti degli Stati 
Uniti all’estero. 

Noi ne riproduciamo le conclusioni, che né (| 
sono la parte più importante : | 


...« Jefferson Davis, il. capo della sedizione, ha | | | 
dappoi proclamato Ja leva di tutti gli uomini ca + 
paci di portare le armi, in tutto il paese occup i 
dagl’ insorti. Se quest'ordine verrà posto ad esecu: 
zione, le ultime risorse; in uomini saranno esauritel | | 
I ribelli calcolano da 70 a 95 mila il numero delle || 
reclute che serà possibile di procurarsi. Goo tuti 
pianti» i nostri eserciti presentemenie sì brovanò ix 
accia agl’ insorti. cen forze superiori. Una, costi 
zione di 300. mila nomini è in corso. per sosbitui 
coloro, dei quali il tempo di servizio è compiato, 
e per colmare ì vuetî nelle file dei vecchi reggi 
menti. Quivi il popolo sì sottopone di buon anim 
alle domande regolate , a misura che vede 6 com: 
prende la necessità di questa misura. x 

Dappertutto i nostri ‘es-roît sono ben forniti d 
vestiario, abbandantemente nutriti e. provveduli d 
tutti i possibili. mezzi. di trasporta. & soldati ch 
hanne due soli anni ci servizio. .si conducona 
veterani, e ìn ogni nuovo scontro.sì dimostrano pi 
fermi. Gli uomini abituati alla vita dei campi e i 
durati dall'esercizio e dall'esperienza, fanno mar i 
che sarebbero. state impossibili. all’ aprirsi del 
guerra. La nazione si rende famigliari le armi, , 
prende facilmente delle. abitudini, militari.. 
rosi ingaggi di volontari aumentano. giornalment 
le nostre forze. sui 

Î viveri abbondano @ sono a buon mercato si 
nostro territorio. Nel paese non vi è. alcun; indi 
di esaurimento , nè di danaro, nè. di' materiali 
di uomini. »i corrispose a una, demanda, di;seimil 
e duecento cavalli, procurandone il numero. 
sto e inviandoli da Washington ; tutto ciò; in qu 
tro giorni, I nostri prestiti sono contratti im: pai 
coi nostri concittadini; e salgono a circa 1,200, 
dollari al giorno, L'oro si trova, sul nostro mergat 
al prezzo di 123 a 128, mentre, nella regione, ri 
belle vi è un aggia di 1,200.0,0.. | 

Tutti i porti ribelli sono .0 bloccati, g ass 
od occupati dall'esercito nazionale. Il campo pr 
gettato. dalla. confederazione è tagliato dal N 
sipi ; tutte le fortificazioni: sullg rive di questo fiu 


P 
; 


TIRATI 


me sono in mano nostra e. lungo tutta il suo 
è sorvegliato dalla nostra flotta... 10. 

Il Missouri, il Kentucky,, il Delaware, il Mary 
Jand — tutti gli stali che hanno:schiavi, son de 
al governo federale. La Convenzione del ù 
ha già ordinato la graduale abolizione della schia, 
vitù, incominciando di qui a sebte anni. 1 quattec 
quinti del Tennessee, due terzi della Virginia , l 
coste. della Carolina del Nord, Sa del Missis 
sipi, la metà della Luisiana, con tutte le Jero grand 
vie, una parto dell'Alabama e tutta la cosfa marit 
tima della Georgia e, della Carolina del Sud, comi 
pure una buona parte dello coste della Florida, 500 
occupate dalls truppe degli Stati Uniti, + > — 

Gl’insorti con-quelli de’lora schiavi, a cui hanno 
saputo ispirare diffidenza verso il proclama del pre- 
sidente, ora sono agglomerati nelle parti centrati 
| @ del sud dell'Algeria, della Carolina del Nard, della 
| Carolina, del Sud, della Gcorgia © dell'Alabama ; 
mentro i pontonicri passessari di sehiavi ribelli dal: 
J'altra parte del Mississipì sono separati dal contro 
della insurrezione. È i) 

D'altra parte, quantunque, sieno trascorsi 4 
6 mesi.dacchè le leggi od i costumi. stessi, de 
Stati Uniti abbiano permesso. agli yomini di i 
africana di prendere le armi per la difesa del lorc 
paese, vi sono eggidì in campagna. 22 mila soldati 
di: questa classe raccolti in reggimenti , armati 
e vestiti. Di più, 30 reggimenti armati. Pi 
mila uomini l'uno, stanno per essere organizzati. 
è 82,800 ‘nomini della stessa classe sono impiegati i 
‘come conduttori di carrì , vm ag 
‘campi. Questi fatti dimostrano che , @- 

che sr ia pàrdura, l' infolice popolazione 
schiava; che da prima era up elemento delle 
sua forza, sta per diventara un appoggio per la 


jone. 7 Ì 
dan; porréte a profilto i falli, che vi rende noti 
questa circolare, per convincere coloro che voglio- 
fio riconoscere la prosperità industriale e commer- 
ciato del ristabilimento della pace, che il “modo 
più diretto e più breve. è di to; e * 
appoggio alla sedizione elfasciar calmi ] 
domestichè dissensioni esclusivamente per | opera 
della nazione degli Stati Uniti. 

bal ì bien pci 


Pubblichiamo il proclama del nuovo pre 
! fetto della:provincia di Noto, marchese Pietro 
Peverelli;* but È 
Abilanti della provinoia di Noto! i | 
Nell'assitnerò l'incarico di reggere quesla co 
| gpicua provincia, aMdatomi dal governo del ni 
gofib Tito di riconoscefe che Iii 
ici sforzi e nobili sagrifici feci 
aa 1a esistenza, fu un co 
i quali è fondata 1 
è î ] i Di tal 
| Giostra tibérià ed indipendenza nazionale. Di sali 
Î principi vengo nella cetchia delle mie attribuzion 
! fra voi rappresentante segno ; 6 
| ila NA fitiora arguisco mn favore dell’av 


© venirè e sò i 5 voi ùnirete l'opera vo 
| wenirè e sono convinto che voi Unire! È 
i stra agli sforzi che impîegherò per il bene di qa 


sta Dr tale Vostra opera fackio principato fonda 


mento nel disimpegno 

Più facile sarà il mio si 
sarà la fiducia reciproca co 
contro e quanto pi 
In questo intento. 


mie funzioni, è tanto 


n mezzo alle nostre liberò istitazioni, nella pre- 
Valenza del sentimonto nazionale, che unò si ma- 


nifesta dalla vetta delle Alpi sino all'estremo punto 
di quest'Isola, alla concordia non è d’impedimento 
nè la divergenza delle opinioni nè it conflitto degli 
Interessi, imperotchè Ja libertà c'insegna. a tolle- 


Tare e discntere pacificamente le opinioni diver- 


genti, non che a sottomettere gl’interessi che ven- 
gono ad urtarsi, alle determinazioni della legge o 
alle regolari decisioni di maggioranza  deì corpi 
competenti e legalmente costituiti, : 

Con queste premesse, che sono quelle della Ji 
bertà e della giustizia, non rimarranno sterili. le 
cure che, emulando Yopera intelligente e proficua 
de’ miei predecessori nella carica, “mpieglierò per 
far prosperare ogni ramo della pubblica ammini 
strazione. Provincia e comuni, opera pubbliche, 
beneficenza ed istruzione , commercio ed indu- 
stria, igiene e sicurezza pubblica troveranno nel- 
l'opera mia a seconda dei bisogni, per quanto 
sta nelle mie forze, appoggio, sviluppo e tu- 
tela, e neppure mancherò di promuovere con so- 
lerti provvidenze la grande istituzione della guar- 
dia. nazionale, gloriosa guarentigia e principale cu- 
Stode dell’ordine pubblico, alla quale tutti î citta- 
dini chiamati dalla legge si recano ad onore e 
Vanto di appartenere, 

Pronto ad accogliere ed ascoltare ognuno che per 


il bene pubblico 0 pei propri interéssi in confronto 


della pubblica amministrazione, mi vorrà Pre 
le sue osservazioni, avrò votontieri queste per guida 
nella giustà ed imparziale esecuzione delle leggi, 
nel proteggare i diritii individuali e nel promuo- 
vere ogni istituzione o progetto che valga ad ac- 
crescere la prosperità di questa provincia. > 
Quando le necessità dello stato, la salvezza della 
patria e delle istituzioni imporranno nuovi sagri- 
fizi, voi accorrerete pronti a sostenerli, convinti che 
i sagrifici sono meno sensibili quando »mezzi sono 
agevolati per la crescente prosperità, 6, lo» scopa 
cui sono diretti è quello di conservare ciò che si 
è acquistato, e di far progredire nella via” intra- 
presa, 1 
Sotto gli auspiei del nostro magnanimo Re Vit- 
totio Emannele Il che innanzi a tutti ci guidava 
all'indipendenza ed unità; sotto Yegida dalle libere 
istituzioni, con un governo sorto dal voto nazionale, 
questa provincia giù ricca di antichi e preziosi ri- 
cordi, si avvia a huova prosperità, e son ben lieto 
di poter in qualche parte contribuire a questo pro- 
gresso e procurarmi la vostra benevolenza e rico- 
scenza, facedo în pari tempo amare e rispettare la 
autorità del goyerno, 
Viva il ‘Re, viva l’Itàlio, viva lo Statuto, 
Noto, li 15 settembre 18653; 
IL Prefetto 
Prvenaner 


interno 
NOTIZIE VARIE 


Asti ufficiali. La Gasxetta Uficiale del 30 
contiene : 

1° Un deereto, in data del 25 settembre, che 
approva la tabella cha stabilisce i preazi di vendita 
dei tabacchi Leccere ed Frbasanta. 

2° Un decreto in data del 18 settembre (prece- 
duto dalla relazione), in forza del quale i. prefetti 
delle provincie che, per disposizione o col con- 
senso del ministro per l'interno si recano in ispe- 
zione amministrativa pe’ comuni delle rispettive 
provincie, avran diritto ad funa indennità. giorna- 
liera di L. 2%--a peso dello stato +- per tutto 
quel tempo che per affari di servigio dovran trat- 
tenersi fuori delle rispettive residenze, 

3° Un decreto, in dl del 22 agosto (preceduto 
dalla relazione) che autorizza il ministro dell'interno 
a dare in appalto i teatri demaniali per via di re- 
golari contratti, e per un tempo non maggiore di 
tre anni, dentro i limiti delle somme inscritte nella 
pre straordinaria del bilancio del ministero det- 
‘interno per l'anno 1863, aj capitoli 102, 103, 
10%, 105, 106. 

4° Un decreto del ministro delle finanze, in data 
del 26 settembre, che stabilisce alcune norme per 
la fabbricazione e la vendita delle polveri da fuoco. 

3° Un decreto, in data del 25 agosto (preceduto 
dalla relazione), che concede dal 1° gennaio 1863 
ai danneggiati per causa di libertà nelle provincie 
napolitane alcuni assegni annui rilevanti a lite 
duemila seicento sessanta. 

6° Alcune nomine e disposizioni nel corpo del 
genio navale e nel R, esercito 6 fra le altra le 
seguenti ; : 

Diaz Ernesto, capitano nell’ arma del genio, ri- 
mosso dal grado e dall'impiego ; 

Ricasoli cav. Vincenzo , colonnello nel corpo di 
stato maggiore, collocato in disponibilità. 

Guardia [nazionale di Mantepul. 
ciano. Leggiamo nel Costituzionale di Siena : 

Sappiamo che tanto il ministro dell'interno quanto 
l’altro della guerra, conosciuto colla più sentita 
soddisfazione il lodevole ed efficacs servizio che 
prestano le guardie mazionali del circondario di 
Montepulciano per jmpedire il passaggio di diser- 
tori allo st:to pontificio, e per l'arresto dei mede- 
simi, hanno loro attestata la propria soddisfazibne e 
incaricata ls prefettura locale di esprimere ad esse 


înmome dei prefati ministeri gli encomii dovuti ! 


alla loro bella condotta,.@ la benemerenza» di che si 
rendono meritevoli e dal governo è dal’paese per 
i (gli utili loro servizi. 4 
«Fulmine. Scrivono da Piacenza alla Gazzetta 
| militare italiana del 29 settembre: 


ito, quanto maggiore 
‘a quale ci verremo.in- 
salda sarà Ta vostra concordia 


A seguito del temporale di ieri 28 cadeva verso È 
le dieci anitimeridiane il fulmine nel quartieré 
Farnese in Piacenza, dove sono allogati due batta 
glioni del 5 è4 uti battagliotis del 4 fanteria e col- 
piva alcuni soldoti ed un borghese muratore atteso 
colù a lavorare del sno mestiere, @l'individbi, che 
| ebbero quistà disgrazia, sofferseto tatie ferito 6 
scollature perte quali, se p.-ggio non avverrà , si 
spera nn perderanno Ja vito. La striscia; che si 
scaricava, penetrava dal tetto, s'intrudova nel .ca- 
merone con una piccola fessura, dove clfesi qua e tà 
elcuni dei svidali passava nell’attigua staaza, indi 
irrompeva per giù e si sperdeva. Il rombo, che 
diede nello scaricarsi, fu spaventevole, e nella ca- 
merala, dove fece il male si sentiva poco! dopo una 
puzza di polvere abbruciata. La corrente; che tenne, 
venne segnala da una striscia nera, e nei cappotti, 
che toccò, distrussevi è vi fece liquefare tutta la li- 
nea dei bottoni. 

I feriti, che fuori di loro erano tramortiti.,..pab 
lidi, neri, ebbero le più sollecite cura dell’arte, e 
Vennero addirittura i più malconei trasportati ‘al- 
l'ospedale. E da notarsi, che quei giovani erano 
del. 1° battaglione stanziato di là del Po ed erano 
solo da gioroi aggregati nell’8.a compagnia , nelle 
cui camerata calde l’accidente, come allievi istrat- 
tori per passare pei caporali. Iniendo di dire che, 
se si ammettesse il destino, si dovrebbe proprio 
dire che ben un malaugurato fato accompagnava 
quei 6 poveri soldati. 

Manutengoli dei briganti. — Toglia- 
mo. dal Puagoto di Napoli del 27 settembre : 

Nella notte dal 22 al 28, i carabinieri arresta- 
Tono nei diversi comuni del circondario di Castel- 
lamare 113 manutengoli dei briganti. 

Certo Da Domini, ex-sergente' borbonica, viveva 
speculando sulla paura altrui. 

Giorni sono prosentavasi aî PP. della Pace chie- 
SUBIRE cali RAP itato tenzioni del gabinetto inglese in favore della Polo: 

î Padri finsero di acconsentire e presero Pac- | Mia Mala di luj;scelta è ben lungi dall'essere sicu- 
cordo che la somma sarebbe statà spedita nella |-Ta. Tulto ciò cheio posso. dirvi a questo. proposito; 
chiesa dei Gerolmini. e non è cosa che possa fornire materia a sicure 

Partito quot furfante, fie diedero avviso 41 col. | deduzioni, si è che il conte, Walewski stava trat- 
lonnello Ulloa della guardia nazionale, che infintosi | tando per. prendere a pigione il palazzo ;Vigier, 
il messo consegnava al De Domini le 50 piastre, : Quai Voltaire, sull'angalo della via de’ Santi Padri, 
al luogo convenuto, | quando all’improwviso Lroncd ogni pratica relativa, 

; i ; y he il titolare della 

Appena costui le ebbe in tasca, veniva arrestato | Ma dall'altra. parto sappiamo che il Land 

col corpo del delitto indosso. | ambasciata, il harone Gras, è ripartito per Londra 
nel tempo stesso che si dirigeva in Inghilterra an- 

—i n | che il principe Napolenna. 
| Queste due gite simultanee hanno pure la. loro 
CRONACA TORINESE | importanza; ma si crede che riuscirà difficile ‘al 
__ ! principe Napoleone nòn méno che al barone Gros 
MOXtNEMTO Dee ear pae ta 
AL GENERALE ALESSANDRO LAMARMORA della minaccia di una nuova generale insurrezione 

I progetti presentati al concorso verranno espa-> nell'India. Il vero Nana-Sahib, che non fu mai 
sti in una sala del palazzo municipale dal 1° al 10 preso, sarebbe alla testa della rivolta. Se non che 
p. v. oitabre dalle ora 11 antimeridiane alle 3 po- ta) nuova non deve inquietare, essendo solita a ve- 
meridiane. | mire di tratto in tratto ripetuta precisamente come 

Torino, 30 settembre 1863. ! quella della presa di Nana Sahib. } È 

re | © Mi vien riportato che l’imperatore abbia scritto 

Dscessi denunziati all’ Ufficio dello Stato Civile ' al conte Walewski una lettera che, dicesi, verrà 
dopo le are & pom. del giorno 29 fino alle 4 del 30 quanto prima pubblicata nel Moniteur, 
settembre 1868. . L'imperatore è atteso îl 2 da Compiégne. 

Armand Ernesta, d'anni 28, di Pinerolo, cuci i RIFLE 

trice; 'Forriani Paolina, nata Gancia, id. 18, di Si legge nella France del 29: 
Narzole; Circi Carlo, id. 72, di Bobbio, pigiatore; | La divisione dei bastimenti corazzati ha lasciato 
Olivero di Roccabigliera conte Camillo , id. 63, di ‘Cherbourg avant'ieri, domenica, alle tre pomeri. 
| Busca, giudite del mandamento di Aosta; Rovere diane. Essa deve fermarsi a Brest per completare 
Eugenio, id. 26, di Torino, impiegato al ministero 
della R. Casa. 

Più, 8 da 1 giorno ad anni 7. } 


"Di 


La sila ingiuria, che mostri di sentirà il poca 
Scrupottiso ministro, si è quella di vedere la Rus- 
sià sprezzare così apertamente i trattati del 1815. 
Ma doye visse sinora lord Russell per venirci a 
parlare ancora dei trattati del 1815? Poichè la sua 
intelligenza da Ieguleio si commuove di più del 
suo cucre, e poichè egli si riscalda pîuttosto a ve- 
dere disconoscere il testò di un trattàto già fatto a 
brani; che a vedere sgozzare nobili. patrioti, non 
discorriamo, più su:questò punto, quantunque an- 
che. circa al medesimo egli dovrebbe avere più che 
sufficienti motivi per essere irritato coniro la Rus- 
sia, che lo ha precisamente attaccato sul terreno 
scelto. da lui, sù quello,; cioè, dei trattati del 1815, 
e. non gli, ha ceduto di un palmo. 

Se lord Russell pertanto avesse voluto èsser lo- 
gio», appunto pel motivo, di cui egli f: stado alla 
Sua ‘inazione, avrébbè dovutò ‘nom limitafsi alla 
vana minaccia di riconoscere i poladchi come hi- 
ligerànti, ma ricomosterti immediatamente per quello 
che sono,.éd invece di dichiarare chè Ron farà la 
guetra, accettare francamente la responsabilità di 
quest'atto, 

Dà ‘quello ché svorgiamo, possiamo 
quanto tempo ci vorrà ancora prima di arrivare 
ad un accordo. 

Se almeno fosse certa la nomina del signor Wa- 
lewski a Londra, saremmo sicurì di avere in lui 
un ministro il quale, e per la sua originee per 
le tradizioni di tutta la sua vita, farebbe tutto: 
quello che gli fuso possibile: per. modificare le in- 


DT ATA 


e riprendere quindi il largo. x Perni. Da 
dep tinte di dieci o dodici giornii, 


) . guerra della costa della Spagna. 


Notizie Politiche | Leggesi nello stesso giornale: 


Si anmunzia che il sig. Gauldrée Boilleaù , con- 
Il dotter Maggiorani, professore di medicina 
a Roma, il quale, in seguito a persecuzione 


a Nuova York in Inogo del marchese di Montho- 

Jon, il quale prende: il posta del conte Dubois di 
| SSaligny, inviato di Francia al Messico. i; 
della Corte pontificia, ha dovuto lasciar quella | Il sîg. Gautier; console a San Francisco, è, di- 
cattedra e la numerosa .sua clientela ed ebbe i asola | 
il passaporto, coll’obbligo di non più riep- | beo, ia luogo del sig. Gauldrée-Boilleau. | 
trare ne’ beati stati del papa, venne nominato | 
professore di clinîca nell’uniîversità di Pa- 
lermo, 


cio da Vienna, 28 settembre: 

Il Botschafier d'oggi reca: leri è qui arrivato un 
corriere inglese con una nota del gabinetto britan- 
nico rignardo ad uMeriori passi da farsi nella qua- | 
stione polacca. L' Inghilterra pone in campo l'idea 
di non riconoscere il Litolo di possesse della jRus= 
Sia sulla Polonia, dappoichè lo stesso governo russo 
mélte in questione i trattati del 1815, respingendo 
il diritto dello potenze contraenti di vegliare sulla 
loro esecuzione. 

Leggiamo nella France del 29: 

Molti giornali americani hanno annunziato che i 
diyersi.stati-dell’Americe del Sud hanno offerto al 
l'ex presidente Juarez di coalizzarsi in suo favore, 

Questa notizia è interamente inesatta, Juarez ha 
inviati degli emissari presso quei governi ed ha 
tentato di strîngere con essi una coalizione contro 
la Francia; ma i suoi tentativi riuscirono vani, 

I suoi sforzi si rivolsero principalmente al gabi- 
netto di Lima, a cagiene dell'appoggio che il pàr- 
tito esaltato parea volergli dare e degli eccitamenti 
anti-franeesi di certi giornali demagogici; ma il 
generale Pezet, nuovo presidente deì Perù, recen- 
temente giunto a Parigi, ha respinte le sue propo- 
ste ed-ha dichiarato di voler continuare a vivere 
in buona intelligenza col governo dell’imperatore 
dei francasi, del quale nutre grandissima stima. 


SES ALe 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Parigi 28 settembre. 
La situazione è con molta precisione descritta in 
un articolo {della Pazrie di questa sera, che ho 
molivo di credere esatto. 

Il giornale oflicioso constata che, sino dall'origi- 
ne dei negoziati, la Francia era andata molto più 
lungi delle altre due potenze, sua alleate , propo- 
nendo di domandare alla Russia d'autonomià politica 
per la Polonia, un governo rappresentativo ed ‘un 
esercito nazionale. L'Inghilterra è l'Austria avevano 
trovato queste domande troppo ‘esorbitanti , e non 
avevano voluto presentarle alla Russia. Allora la 
Francia domandò che queste potenze fordalassaro 
desse i voti comuni. Fu:così chel’Austria propose i 
sei punti, ai quali l'Inghilterra aggiunse la domanda 
dell’amnistia. La Russia respinse questa.e quelli. 
Per la seconda vo'ta la Francia, il programma della 
quale non era stato accettato, iacque sulle risposte 
che furono fatte al principe Gorciakoff, essendosi 
limitata a consigliare le conchiusioni identiche. Ora 
che la non riuscita di questo secondo tentativo 
venne a dare di nuoyo ragione alla Francia, e dap- 
poichè per la terza volta non sì vuole adottare il 

| di lei programma, è naturale ch’ ella aspetti le 
proposte delle altre due Corti. 

Sappiamo finalmente come si debba interpretare 
l'accordo tanto vantato dalla stampa officiosa, il 
quale non fu mai un vero accordo, da che sino 
dal primo giorno le tre potenze aveano mire ed in- 
tenzioni diverse. Come si più gli sperare di giun- 
| gere per tal modo ad uno scioglimento? L’ ultimo 


DISPAGCI ELETTRICI 
(Agensia STEFANI) 
Wamigi, 2@. Il Mopiteur constata il crescente 
indebolimento del partito di Juarez ; dice at- 
tendersi un prossimo pronuncramento favorevole 
all'intervento a S: houis di Potosi. 


non È tale certamente da ispirare questa - i dintorni del 


gli equipaggi di tre dello navi che ne fanno. parte | "T 


easa visiterà, dicesi, Lisbona e i diversi porti di ' 


sole generale dì Francia nel Canadà, sarà inviato I 


| cesi, chiamato al posto di consola generale a Qué» | 


L'Osservatore Triestino ha il séguense disprc- 


Le guardie urbane Sepa le bande che 
ARR SI 

Lo stesso giornale reca che le dua isole di 
Corfù e Pad hanno: votato! per l'unione colla 
Grecia; il voto delle altre: isole è eneora sto- 
nosciuto; ma mom puossi mettere: in dubbie: 

Jiassy, 3©. È smentità la motizia del)’at- 
tentato contro Stourdza. 

Ireslavia, 2®. La Gazzetta di Breslavia 
annunzia che it granduca Costantino, al suo 
arrivo in Crimea, cadde gravemente amma- 
lato. 

È voce éhe Berg sia per èssere richiamato. 

Varsavit, 30. Cinque gendarmi razio- 
nali vennero fucilali questa mattina su cinque 
pidzze pubbliche. |. ._ E 

dondra, 39. Dicesi che il vicé-presidente 
deì separalisti sia per giungere in Europa col 
l’incarico di aprire delle trattative coll’ impe- 
ratore, Napoleone. 

Assieurasi che una parte della California 
vorrebbe staccarsi, dall'Unione e annettersi al- 
Pimpero del Messico. 

DM Morning Pest e il Times dicono che l’In- 
ghilterra non. permetterà mai chela Danimarca 
vengà sacrificata 2ll’ambizione della Germania. 

Copeonagiton, 89. 1} governo domandò 
dei crediti per far costrirife delle batterie co- 
razzate ; domandò ‘pure che venga aumentata 
la squadra di trasporto e decretata una leva 
di 5,000 womini. 

Parigi, 3@. La Froncé credè di poter an- 
munziare che Walewsky non. verrà. nominato 
ambasciatore a Loudra. Walewsky awsebbe 
manifestata l'intenzione, di rimanere, per ora 
estramèo agli.affari, 

Lo, czar arrivò ‘a Nieolajew, i 

Un articolo di Limayrac nel Constinitionnel 

‘fa osservatè l’importanza delle parole di Rus- 

selliil quale..constatò che la Russia; non a- 
| vendo adempiuto alle condizioni impostele dai 

trattati di Viienma, non fia diritto di conser- 
vare i suoi titoli di dominio sulla Polonia. 
Notizie di Borsa 


Ì 
29 


| Fondi francesi 3.0/0 (chiusure) 1867 
iI. | impo e cor.) | — — 
(EI: SP a 12 0/0} 95 6 


PIRAS > 
Consolidatì inglesî ‘/ ‘3 


| Consolid. itat. 5 0{0 (apertura) | 74 4 
i Id. id. (chius.1n cont. 4 
i Id. id. (fine corrente) | 7440 
Prestito italiano |. +. 73 80 
(Valori. diversi) 
Azioni Credito. mobil. frane, |4215 
| ld. ià. ital. | 695 
Id. id. spagni 145 
i Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 425 
FETO, id. Lomb.-Venete | 570 
| Id. id. Austriache 46 
Id. id. Romane : 490 
 Obblig. id. id. 248 


G. ROMBALDO ; Gerente. 


| 
BORSA DI TORENO 
30 settembre 1863 


FonpI Gonteett! in contanti. ini. 
| PUBBLICI G.p.d.B. Matt. 6. p.d. B. T7IRSE 
‘ Gonsolid. 500 — — 73 90 — — 7@15310tt. 
| FONDI PRIVATI DERE 
Banca nazion. — — — — — — 1855 30set. 
Cred. mob. it. — — — —  — — 628 STott. 


* L. 200 pag. 

NB. Il prezzo di compensazione 
zione fine correnie è stato fissato per Ja Rentlita in 
L. 73 90; Azioni Banca nazionale in L. 1855; 
Credito mobiliare in L. 625; Cassa sconto în L. 283. 


r la liquida- 


ene 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
29 settembre. 

Consolidati 5 per 00 in contanti. . 23 70 
fi a Pas) dn eataniia PAPIRI." 
Prisfito italiano doh rta E 
H gran numero di persone che vengono a con- 
sultare il sig. ©. Ammand  ocolista ottico di Pa- 
rigi, Io hanno indotto a protrarre la sua partenza 
definitiva a domenica 4 ottobre. I nuovi occhiali in 
erown (cristallo) convengono a tutte le viste inde- 
holite dall'età, dal lavoro è dalle malattie. Riceve 
dalle 11 alle 5, via Doragressa n° 11, piano 1°, . 
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AI PADRI DI FAMIGLIA 
cha si preoccupano di lasciare, dopo la loro morte, 
un'esistenza agiata alle loro vedove e ai loro figli, 
noi raccomandiamo caldamente di studiare le com- 
binazioni che presentano le ASSICURAZIONI SUL- 
LA VITA. Troyeranno in esse il modo più utile e 
più efficace d’impiegare le loro economie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia Jan 
gloso THE GRESHMANI, domandando schia- 
rimenti e prospetti che vengono distribuiti gratis 
tanto alla sede della Succursale Italiana in Torino, 
via Alfieri, n. 22, quanto alle sne Agenzie nelle 

L diverse città del regno. 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO - SCUOLA 
preparatoria alle R. Accademie e Collegi Militari. 
Torinò, borgo S. Salvario, via Saluzzo, n. 83, vi- 
cino at viale che tende al Valentino. 

NB. Il corso ricomincia al principio di novembre. 


Il 
ti 


__ (Venerdì e Sabato) 
PESCHERIA FRESCA: DI-MARE 
DE:L LAA MI GLTO RYQUALETÀ» 
proveniente* da- Chioggia-(Venezia) 
. Vendita/in Tòrino, piazzà Bodoni, n.40; 
piazza-Milano, n.9}; sotto-le tettoie; 


Prezzì: discreti. 


CITTA DI TAGGIA 


Si ricercano per l'imminente nuovo 
ammo scolastico : 


1. Un professore. per le due:classi 
superiori con incarico della direzione 
mella scuòlà' ginnasialé  miunicipale, 
collo stipendio di L. 900 ; 


è £ 

À sl profenori Aia le tré classi 
inferiori collo stipendio” per ci 
cong p per ciascuno 


Gli aspiranti'[Sonò invitati a pre- 
sentare le loro domande coi’ voluti 
titoli fra'tutto‘il giornò 8 ottobre pri 

Taggia} 26 settembre 1863. 

Il Sindaco 
G: PASQUA. 


CARLA EIZO INTRA TETI 


OLIO MINERALE 
di 1.a qualità 
LAMPISTERIA: e BECCHI SEPARATI 
a prezzo di fabbrica: 

Vendita all'ingrosso presso €. Porro, 
ia Doragrossa, n. 14, Torino, Il medesimo 
s'incarica pure dell’ appalto èr' le pub- 
bliche illuminazioni hi C) citt: 


D TENDER N AMENA VILLEGGIATURA 

sui colli di Torino sità 
a metà strada a sinistra della Villa della 
Regina, distante 15 minuti dalla capitale, 
con. strada carrozzabile; elegantemente 
mobigliata, composta’ di circa So membri, 
com'cappella, bigliardo; scudéri@; fenile 6 
rimessa;. con giardino annesso e terreno 
coltivo e vitato, di giorn. 10 circa in tutto, 
Dirigersi al portinaio in via Bava, n. 1. 


' { ATTINI 
CARTA CHIMICA DI HEBERT 
unica ammiessa negli ospedali dopo il 1842, 
contro: dolori, reumi, lombugini, sciatiche, 
irifiammazioni di petto, di ventre, diarrea, 
alissonteria , tossì,, raffreddori , catari, 
‘asma; contro: piaghe, ferite, scottature, 


eco. Sta da sola senza bisogno di com- |. 


presse nè di bende. 

In vendita presso‘i principali farmacisti. 
&uardarsi dalle contraffazioni. — Esigasi 
il.nome di Hébert. — Prezzo fr. fl e ®. 

Agente commissionario per l’ Italia D. 
MONDO, Torino, via dell Ospedale, 5; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 20%. 

- Vendita in 
e Depanis. 


ieri lin 


ALESSANDRIA 
nella Farmiacia BASILEO 
trovansi le sotto specialità: 
Tavolette di pepsina mollo 


vantaggiose nelle debolezze dello stomaco, 

diflicili digestioni e nausee. 

| Coudtiio della Lertoss, ottimo 

rimedio per guarire il male degli occhi: 
Mhimedio Chtnesè, firmato si- 

curo per ‘curare radicalmente l'idropisia 

ele malaitie del fegato, 


Piiibio di inmga vita, usate con | 


vantaggio da sommi pratici nelle ostrù- 
zioni “della milza e per promuovere la 
mestruazione ; 

Sirop 
del dott. Frittiket, da jstavitameo solligvo 
‘melle tossi Te più ostimtate, nie calma l'ir- 
zitazione, promvveridone l'esperorazione. 

Dbepurativo del carie ossia 
Picove vi SaLsa-Smra. Superiori ai Rob, 
guariscono tutti ‘i mali provenienti da 
affezioni sifilitiche 0 scerufolose, fistole 
cancerose, "6co., è suli il vero rigettera- 
dore del sangue. 
< ‘Riflolo dì Scorodina contro 
la gottà ed i reumi; tolgono in poche ore 
il dolore gottoso anche violento, calmano 
e distruggono i reumi acuti € cronici. 

Essenza concontrata di Sisi 
Sovunata Sira, farmato prezioso molto 
efficace per guarire le malattio erpetiche, 
mulceri scrofolose, dolori sifilitici 0 mer- 
éuriali. 

Wwillole di Filatims ‘contrò le 
‘emorroidi, Sostanza scoperta. dà ‘più anni 
da Boenmave; cd amministrata con ottimo 
successo nella cura emorroidale. 

1 depositi sono; Torino Bonzani; Genona, 
Bruzza: Milano, Pozzi; Bologna, Zarri; Ve- 
rona, CLastrini, farm. 


PROFUMERIE FRANCESI ED INGLESI -- OGGETTI DA 


3 


‘dessero onorarla-di 1 i i 
‘stolastico ‘1863-64 ad assicurarsi in tempo le piazze. Il: corso incomincia col 4 


;alunni 


‘abile ‘e prudente capo 


‘rendi per la presentazione delle: loro istanze’ che si vuole*vadano munitè: 


Torino dai farmacisti Bonzani, 


o acotoso pettoralo | 


- ANTICO ISTITUTO: 
COMMERCIARE B INDUSTRIALE 
IN-LUGANO. 


si fa dovere: d'invitare quei genitori ;tutori che inten- 
loto: confidenza” coll’affidarle i loro figli 0 pupilli pel p. f. anno 


1 

% 

“i 
"_TISR 


La Direzione dell'Istituto 


ndvembre e termina alla fine d'agosto. Ìn qualunque epoca dell’anno sì ricevono 
lunni — Per le informazioni rivo gersì al sig. Giuseppe Boeris, orefite-gioielliere 
sotto i pe della Fiera a Torino — Il programma sarà spedito gratuitamente a 
chi ne' farà ricerca con'lettéra affrancata diretta al sottoscritto 


Camillo Wandiiani' direttore dell’ Istituto. 


idiozia 
AVVISO' DI CONCORSO. 


Questa Congregazione di’carîtà) amministratrice dello Stabilimento Urfani, 
essendosi determinata pel migliore andamento, prosperità ed economia del 
l’Istituto di porte all’interno regime del’ medesimo ‘un soggetto che col ti- 
tolo di' direttore riunisca ‘in sè tutte” le qualità*checaratterizzano un onesto; 
di' fimiglia , si apre il concorso al détto impiego, 
préfizzendò agli aspiranti il terimne dî giorni trenta (30) da'oggi*decor= 


dei seguenti requisiti : 

4° Fede di nascili, da cui consti nell’aspirante rn’ eta non minore di 
anni 30, nè maggiore di anni 42 circa ; 

22 Certificato in data recente di onesta e buona condotta morale e di 
non aver mai subito verun addebito criminale; 

- 3° Simile di saper leggere, scrivere e tener conti compatibilmente ai 
bisogni di una domestica amministrazione ; ; 

3° Simile medico-chirurgico. di. essere dotato di una sana ‘e robusta co- 
stituzione: fisica; 3 : 4 È 

5° Simile infine della condizione e stato dell’aspirante, volendosi che sia 
nubile’ 0 vedovo senza prole, 

Si aggiungeranno tutti quei. documenti .che si credessero 0 
viemmeglio. mostrare l'idoneità dell’asp.rante al disimpegno del 
cui' trattasi. 

Gli obblighi ed incarichi) inerenti all’impiego appariscono dal Capitolato 
speciale ostensibile ‘a chiunque in questa segreteria della Congregazione. 

L’onorario annesso all'impiego è div lire settecentoventi anmue (L. 720) 
pagabili in rate mensili posticipate ili lire, sessanta ognuna (L. 60). Oltre 
al detto onorario il direttore avrà” nell'Istituto l'alloggio e trattamento di 
vitto gratuito ‘coriforme a’ quello in uso per la comunità, e così anche gli 
verrà fornito gratuitamente il mobiliare e biancheria da letto e da: tavola, 
norichè 1 imbiancatura di quella ad uso personale. 

Non più tardi di giorni trenta (80) dopo ricevuto l’avviso di nomina 
l’aspirante dovrà recarsi al disimpegno’ dell’fficio in discorso. 

Scorso il termine fpréfisso. al concorso, la Congregazione prenderà ad 
esame le istanze e requisiti dei vari aspiranti e delibererà come meglio 
crederà del caso e dell’interesse dell'Istituto: 
Bagnacavallo, il 25 settembre 1803. 
Per la Congregazione di Carità. 
Il Presidente PINDEMONTE TALLANDINI 


Il Segretario FP. LongANESI CATTANI. 


portuni a 
’ufficio di 


PPRVDZIONA LS IWELE PANIGLIE 
:R SEI CAPSELE OTOIDaLI| 


i 


at sauro \ TN 
poli Botti À 
) frate da D,-2*. È LIO, ciuaito, farmacista della Scuola suiperioreali Parigi. | 
e La sua superiorità lio rese altre ricesenta come il purgante il più | 
; celdl pin sienroge fucile a preudersi, anche maugiando, scuza multar | 
piso Vasi rane, SCMmpre seoza coliche; essa d preferibile |f° 

} sdiucòno che evacnazioni acquose, e soprat= 
ri " \gfona mai irritazione. A detto dei mediet essa 
% ù per, priiguatii serimati do, prrggrivo depurd- 

ti lu snue le cià dal farmacisli depositarit. 
{ rue de la Funtaine-Molière, 39 Dis, Paris). 


ito iv niilia, DI MONDO, rorizie, nd dell’ Ospettale, n S 
; Nepali, stessa C#4sg 

Vetidità in Torino da' Borizahi e da Depanis e nelle’ principali 
farmacie d’ Iratia. 

St tini 


bea 


Nesi 


 BROSSE ELECTRIQUE 


Beilezsa e conservazione dei denti. 
Questa spazzetta, la cui azione fitica è delle più semplici, può 
convenevolmente surrogarsi a tutte Te sostanze nocive; per rapidità 
ne’ siti risultati è unica. Si adopra a secco, corrode il tartaro, scio- 


“ Lus® glie i sughi salivali, rende 


es allo smalto la bianehezza ed il lucido; 
tI 


guarisce la carie, la mevralgia e l infiammazione: delle gengive. 
rezzo.: da fr. S e da fr. 6. 
frriinbme Hiaviitevititos. Aidoperato dopo la spazzetta 
allo sviluppo dell'elettricità. 
M. Sera. — Torino, presso 


a actù 
4 dacap 


etta contribuisce potentemente 
Prezzo fr. 5. — Parigi, 12, rue de Louvois, presso 
5. Miomdo, via dell'Ospedale, n. 5. 


TITTI 

P ATE GEORG Fabrica in Parigi, 28; rue Taitbout. Confetto 

DE pettorale di regolizia e gomma, riconosciuto effica- 

cissimo contrò le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto, conosciute 

sotto il nome di INFREDDATURE, RAUGEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, CATARRO AGUTO 
O CRONICO; ASMA; TOSSE GANINA, e contro il GRIPPE. 

Questa pasta; d’un.sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l'espettorazione. 


S I R O H EL Fabbrica a Parigi, 28, rue Taitbout. 


Questo siroppo, d'un sapore piacé- 
volissimo, è eminentemente utile in tutt 


e le indisposizioni della gola, del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature; rancedini, .ca4 


tarrî; tossi nervose, asma, tossi canine e contro il grippe. 
Il siroppo lenitivo pettorale è composto. di sostanze dolcificanti e toniche; le sole 
che convengono per guarire le indisposizioni, recenti del petto e per calmar quelle 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L, gal flacon. 

agente commissionario Im Italia D. Nòndo; Tornò, via dell’ Ospedale , n. 5, — Vendonsi, 


Forino, da Bonzani e dà Depanis: Mitarzo, da Zanetti, da Migliavacca e da Biraghi-Ravizza, 
Brescia, da Gregori; Firenze, da Pieri. e nelle principali farmacie d'Italia. 


È —r——————— 


NZIA D. 


(PERLEScETHER 
È Du.D* GLERTAN 
Pene aviscono con*una grani 


stomaco, gli spusi 
vosa, — Prezzo 


DURI commissionario per l'Italia 
— Tendongi : Torino dà Ronzani«esda: Depanisx  Novarai, Caccia; 
Basilio: BHitano; Zanetti; Piacenzay. Varesi, 
Verati; Genova, Lortora; Brazta, e-nelle principali farmacia. 


sa) ar 

VITALINE STECK 
marchevoli risultati ottenuti dall'ampiego della Vitalina, Asoci 
vizieantiquate: lè atopezie persistenti 
naté della -capigliatuva; ribelli ad. ogni trattamento. Nessun'altra preparazione, ha 
medici così numerosi e così concludenti come la Wignfima Steclk. 
coll'istruzione. — Il deposito è trasferto all'Offece M- 

(7 


ottenuto sulîi'agi 
— La boccetta fr: #@ 
giénique, 
sempre ricoper 


n __unao_n 


Torino, via dell'Ospedale, n. 


ASSENTI A a ir i i AT pra ii Me Ba 7 


TROMBE. IDRAULICHE 


a BINOCGOL so mute 


Ceo. sacre e 


© pProzzi: fr. 45, GO, 63. 
ÎSì spediscono, contro vaglia postale 
per tutta Italia. 
puiEs, Ottico di S. MI, 
Portici della Fiera, n. 25, Torino. 


ai 


CONTRO. 


GL' INCENDI 


SECCHIE, TUBI E ACCESSORI. 


Torino, via Cavour:, num: 9. da G. 
; prc eaoleriaoni DIRTI SERRE — RON (ADI NIE TITTI Ca SUA Sara apr taria 

‘ - PERLE D:ETERE, deli dottor. CLERTAN, 
(Questo. haovo. mezzo 


il’'Eteres®@stato.approvato 
imperiale, di medicina 


e 


ROUTIN 


di amoministrar 
dall'Accademia 
di. Parigi. 


Portandò tere direttamente» nello stomaco. senza che si volatizzi; le 


de efficacia» contro 1 emicrania, i € 
ovenienti da una.sovreccitazione ner 


mie tutti i dolori» pr | 
fr; 3° st — Undistruzione.draggiunta,a ciascnuz boccetta 


i crampi dî 


Unicb' deposito a' Parigi; rues Caumertia; 45. 


ta dal timbro imperiale 


depositata. « sconso di contraffazioni. — Deposito centrale in Italia presso VA- 
genzia 8° REeasee, Torino, 


Warrmacia TIRIOCCO 
già BARBIE 


affezioni di petto. E pure indicata nelle 


in Torino nelle farmacie 


tola completa cull’istruzione fr 6. 


tn Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 


riu ar delicato e e ER 


ETNICA" 
Dif i PURGATIVE | 3.4 H VINO del D.r ANDURAN 
È HLO | È PRRNODAII PODAGRA 


del celebre prof. &imetimint di Pa- 
dova, trovate utilissime dopo 20' anni di 
ripetute esperienze nelle seguenti malattie: 
emorroidi, iprcondria, palpitazione di 
cuore, ostruzroni del fegnto, della milza; 
susurro alle ‘nfecthie; makchie epatiche, 
catariò di vescica, fiori biatichi, debolezza 


coli 
stioni. Deposito a Parigi presso LePERPRIFL 
Agente comniissionario pi l'Italia DI Monno; Torino, 
Bonzani e Depaniss. — 


e premalure, 


18, boulevard. Montmartre , Parit. — à 
francese e da una marca di 


D: MONDO; Torino, via dell'Ospedale: 2: 5. 


lessana TIA» 
Moana; farm: Si Geminiano; Bolo, Re, 


sb n È 


La Presse scientifique, il Courrier 
emédical, la Revue, des sciences, ece., 
hanno registrati; recentemente i ri- 
contro le cal- 
l'indebalimento. e. la caduta, osti- 


À Ò 


Ciascuna bocce 


fabbrica specia 


ota. 


le 


via. dell'Ospedale, n. 


RPiossa San Carlo 
Torino 


Pix camati sISMUs o MAGNESTACI digestivi, antinervosi, in pastiglie, 
dolveri e ciottolato . ellicatissinti ‘ pee guarire: radicalmente: Je aftuzioni spasitio= 
diche del ventricolo, nausee e mat: di; capo, sec. L. piaz 
Bermsont al Balsamo Copuite; Iatania e Ferro; 
fato iw Witt i casi di blenorragie* sì recenti: che involerate. 
Prezzo della scatola LL. e & 


ela. scatola das 
d'un successo osperimen 


sa PETTORALE e DIGESTIVA 
vie raccomandata dai più celebri 
} pratici per la. cura, della tosse, 
5 dell’ asma, dei catarri e di altre 


effe, diarree, malî.di stomaco e cattive dige- 


farm., rue Ste-Groix de la Brétonnerie, bi « 


di stomaco, dolori di veatre , menst Wa. | 


zioni, gastro enterite, fabbri inrermi:tenti, 
indigestione, jastrelyia, nedrosi, clurost, 
metrité, flogosi dei visceri; adenite, affe- 
zioni dei visceri, éce, evo. — Le' dette 


È pijole ridonano un bel colorito. Prezzo: 


12 scat. fr. 2 25, intiera 4 fr. 
- Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. Agente commissio- 
nario pel regno d’Italia !. Monpo, a To- 
rino. Vendita al minuto. Yo:ino, Bonzani, 
Depanis ; Mano, Biraghi-Ravizza, Riva- 
Palazzi, Zan.tti; Genov:, Bruzza, Lertora, 


d'Ftalia, 
CA Il echi di Pernice, 
4illy ed ogni sorta di callosità. Sol- 


“lievo istantanco e guarigione, coll'impe- 


dire la confricazione e la pressione della 
calzatura con le Rotelle vegeto-minerale 


| fiammiazioni, 060. 


Denegri, ed in tutte lè principali farmacie | 
: 


È voso ‘indebolito, esente da qualunque s0- 
| stanza medicamentosa , 4, 


di Marinier. — Prezzo L. T. — Torino. + 


Agenzia DD Moxno, via dell'Ospedale, n È, 


Si. 


A ni ET 


‘boccetta. 


via dell'Ospedale, 5. Vendita 
Prezzo fr. 1 20 la scatola. 


; sea nici CRI nai TRIAL > RE RATIO A ZII NE CITRENLIERATITIA 
taglio di vernici, di oggetti in legno di Spa 


coloré per decorare da sè in sull’ istante ogni genere 
porcellana, alabastro, avorio, latta vernictatia;. mme, seta, 


inventore brevettato s. g. d. g. 
:( Pussage: du Desir, 3, Paris). 
Vendita all'ingrosso #d al det- 

e di disegni stampati in 

di oggetti im legno, 

lola, «ce. Sca- 


55 alle 


Dei 


dimpiegato con successo per 
la gotta: ed i reumatismi, mesto; vino 
preparato col. culchico raccolio in aule 
tunno agisce come dinyetico, purgalivo, 
sudorifero antispasmodico e sedativo del 
cuore. Un'istrozione accompagna 0gn) 
L'Prezzo fm. #R:. — Ver 
desi in Torino da lonzani e da Mapams 
e nelle principali farmacie. 


siliconi _i—_—_ eta 


Mi ATDIE degti occhi gua 

radicalmente coll'ACQUA 
CELESTE det D.r Rousseau; calaralto, 
amanrosi, nebbie, fistole lagrimali, in- 
Essa fortihca la vista 
debule, distrugge la gotta serena 0 colma 
i più vivi dolori. — Parigi, Ron farma. 
rue des Sts-Poros. — Prezzo L. 13. 40- 
rino, da Bonzani e da Depanis ® nelle 
principali farmacie d'Italia. 


FOSFOLEINA GAROT 


Nutrimento naturala del sistema ner- 


cui efficacia 
riparatrice agisce direttamente sulle sor- 
genti stessa della vita e sulle origini 1m- 
mediate della saluto e delle malattie. © 

Vendesi a L. & 50 presso l'Agenzia Î 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5; 


TORLETTA 


GRIZINISIAA IX LLTSSO E IN PATTTASLÀ, 


- Assortimento di articoli in 


gomma © in caoutchouch — Calze per varici, 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canpone 


Luo. 


